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Documento conclusivo del Comitato Direttivo Nazionale della FLC Cgil

Il C.D. Nazionale FLC Cgil, riunito il 22-23 settembre 2008, valuta gravissima la situazione che si determina nei comparti della conoscenza per effetto dei provvedimenti del Governo.  Tali provvedimenti intervengono nel cuore stesso delle istituzioni pubbliche, alterandone la natura e la missione istituzionale; riducendo il sistema di welfare e i servizi  ai cittadini; determinando centinaia di migliaia di esuberi; portando le istituzioni alla paralisi per effetto dei tagli ai finanziamenti e al personale:  per la Scuola 8 miliardi di tagli e oltre 130.000 esuberi, che potrebbero diventare molti di più; e un attacco in profondità a tutti gli ordini di scuola, attraverso la riduzione dell'orario, di cui il maestro unico rappresenta solo l'aspetto più visibile; per l'Università una riduzione del Finanziamento del 25%, e il blocco sostanziale delle assunzioni, che distruggerà inevitabilmente migliaia di posti. Una riduzione destinata a portare le istituzioni in condizione di non poter svolgere il compito istituzionale, e consegnare al mercato privato il sistema di istruzione pubblico: una scelta già compiuta con la prospettiva di trasformazione delle Università in Fondazioni private, e con la medesima scelta già annunciata per le scuole.

Analogamente, si annuncia per l'Afam l'intenzione di ridurre i Conservatori dagli attuali 74 a non più di 5-6. Così come si opera nella ricerca una riduzione dell'autonomia e una manovra combinata di blocco e riduzione degli organici, attuando al tempo stesso interventi di frammentazione e disgregazione del sistema nazionale.

A tutto ciò si aggiunge un completo sconvolgimento delle regole e dei diritti contrattuali in cui, al mancato rinnovo dei contratti, si somma un insieme di manovre punitive e vessatorie, che puntano alla delegittimazione della rappresentanza sindacale e al ritorno ad un controllo padronale e centralistico sul lavoro pubblico.  Il provvedimento inserito nel DDL Finanziaria circa la contrattazione del settore pubblico, oltre a riconfermare risorse del tutto insufficienti,  rappresenta precisamente il tentativo di demolire il contratto nazionale di lavoro, togliere di mezzo il sindacato, ed eliminare la rappresentanza dal settore pubblico , assegnando al Governo la totale, unilaterale discrezionalità nella determinazione delle retribuzioni e delle condizioni di lavoro E, inoltre, respingendo al mittente, ancora prima che possa essere formulata, l'eventuale proposta unitaria Cgil-Cisl-Uil.

Entro questo scenario i più penalizzati sono i lavoratori più deboli, i precari in primo luogo,  per i quali lo spettro della disoccupazione è già, o sta rapidamente diventando, la realtà.

In questo quadro disastroso, non è rinviabile una mobilitazione generale della categoria con una grande manifestazione nazionale.  Il C.D. impegna le strutture della FLC a proseguire e intensificare le iniziative già decise nei territori, e a rafforzare le condizioni della mobilitazione generale a livello territoriale e di luogo di lavoro, ricercando un'alleanza organica con gli studenti, le famiglie, l'utenza tutta, e coinvolgendo ovunque le istituzioni regionali e gli enti locali attraverso iniziative che parlino alla cittadinanza.

Particolare impegno va posto alla riuscita della giornata di mobilitazione indetta dalla Cgil per il 27 settembre, in cui la categoria deve essere fortemente presente e visibile, in modo da rendere la difesa dell'istruzione pubblica una priorità per tutto il movimento sindacale confederale.

Il C.D. dà mandato alla Segreteria Nazionale di verificare rapidamente con Cisl e Uil la disponibilità all'indizione di una manifestazione unitaria nazionale da tenersi entro la fine di ottobre, e di uno sciopero nazionale dell'intera categoria, proclamando lo stato di agitazione in tutti i settori della conoscenza prima che i provvedimenti vengano definitivamente approvati dal Parlamento.  e prima che venga approvato il disegno di Legge Finanziaria 2009, in modo da porre al centro della discussione  le proposte della  FLC e dell’intera CGIL per fare del sapere il valore primario per lo sviluppo sociale, economico e culturale e per la stessa democrazia del Paese.
Roma, 23 settembre 2008
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